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In India con Raffaella

tanto, e farli sorridere un po’ è una 
gioia anche per noi. Non credo che ci 
sia ricompensa maggiore che pensare 
di aver tolto qualcuno dalla strada, 
dalla violenza, e avergli dato la possi-
bilità di un futuro di speranza. Si può 
aiutare da lontano o da vicino, vi as-
sicuro che le donazioni non verranno 
usate male! Un’altra italiana, Lucilla 
Monti, da 20 anni dedica molto del 

suo tempo a questa organizzazione, 
raccogliendo fondi, andandoci di per-
sona 2-3 volte l’anno per aiutare in 
tutti i modi questi bambini, occupan-
dosi sia dell’organizzazione generale 
che della realtà dei singoli orfanatro-
fi: questo ci dà un’ulteriore garanzia 
che un nostro aiuto andrà a buon fine. 
Calandosi nella loro realtà i libri del-
la nostra infanzia: “Senza famiglia”, 
“Cuore” diventano libri esilaranti, ma 
non ci dobbiamo fare prendere dallo 
sconforto: ce la faranno, ce la possono 
fare! Come ha scritto Raffaella su FB: 
All’inizio ero così tanto toccata nell’anima 
che mi irrigidivo e mi chiudevo ... da qual-
che anno come quest’anno ho sperimentato 
che se apri il cuore alla sofferenza dell’al-
tro i punti bui dentro di te si illuminano, 
diventano consapevolezza ... e piano pia-

no non sono più motivo di sofferenza, ma 
punti da cui si sprigiona energia vitale e 
maggiore libertà ... posso perciò affermare 
che l’impegno profuso rientra in salute e 
integrazione intima con i propri vissuti.

Spesso, da quando sono tornata, mi 
addormento con qualche ricordo di 
questa esperienza. E’ difficile trasmet-
tere le emozioni vissute, le tante emo-
zioni che suscitano questi bambini. Ho 
voluto cogliere l’aspetto più positivo: 
il loro sorriso che dà speranza, a loro 
e a noi.
Grazie Raffaella di avermi permesso 
di vivere tutto questo.

www.samparc-india.org

Per qualsiasi informazione potete rivolgervi a Lucilla Monti:
lucilla@yoganubhava.com

mgtamb@gmail.com

Maria Grazia Tamburini  Medico Chirurgo – Omeopata  BOLOGNA

In realtà non sapevo molto a 
che cosa andavo incontro. 
Dopo di allora ci siamo 

sentite poche volte e soprattutto per 
motivi pratici: il biglietto, che cosa 
portare, il clima.
La realtà è stata migliore del previsto: 
mi sono trovata inserita in questa or-
ganizzazione non profit di Samparc a 
Malavla, tra Bombay e Puna, un’orga-
nizzazione che segue 5 orfanatrofi per 
un totale di più di 350 bambini, oltre 
a fornire, scuole di ogni genere per i 
ragazzi più grandi: per cuochi, esteti-
ste, meccanici, infermieri, informatici 
e per l’insegnamento dell’inglese.
Raffaella va in questi orfanatrofi visi-
tando i bambini segnalati dalle mum-
mies e daddies: così i bambini chiamano 
i loro badanti, anche loro salvati dalla 
strada o ex prostitute che in questo 
modo hanno trovato lavoro. Trami-
te l’aiuto di un operatore Raffaella 
è informata di eventuali problemi e 
riesce a seguirli via e-mail anche du-
rante l’anno: in questo modo dà con-
tinuità al suo lavoro, e questo è uno 
degli aspetti più importanti. Di tanto 
lavoro oggi si vedono i frutti: tutti 
raccontano la situazione di estremo 
disagio psichico e fisico in cui questi 
bambini si trovavano 9 anni fa, e di 
come piano piano la situazione sia an-
data migliorando. É chiaro che si parla 

sempre di bambini con bagagli emoti-
vi pesantissimi, orfani o che sono stati 
abbandonati, che hanno visto o subito 
violenze.
Raffaella certo non si risparmia, visita 
10-15 bambini al giorno (quest’anno 
sono state eseguite circa 100 visite), 
incontra i responsabili degli orfanatro-
fi e il Presidente che 27 anni fa iniziò la 
sua opera con 7 bambini abbandonati. 
Il Presidente in realtà è un giudice di 
minori che si è talmente appassiona-
to ai problemi di questi bambini che 
alla fine si è dedicato completamente 
a questa missione. 
In più c’è il progetto Varanasi per dare 
una possibilità alle bambine di non 
sposarsi prestissimo, anche a 11 anni 
(!) e avere un lavoro che le renda in-
dipendenti: le adolescenti lasciano la 
scuola appena hanno le prime me-
struazioni e diventano mogli-bambi-
ne di matrimoni combinati. Shabana, 
insegnante di scuola primaria, ci ha 
guidate nella scelta di dare l’oppor-
tunità alle giovani donne di frequen-
tare corsi professionali, allo scopo di 

fornire loro la chance 
di trasformare con le 
proprie mani il loro 
destino: un progetto 
anche questo che ri-
chiede tempo, energia 
e… finanziamenti! 
Il mio aiuto è stato di 
dare supporto: io re-
pertorizzavo, lei visita-

va. Discutevamo del caso, non sempre 
le nostre opinioni coincidevano. E’ 
stato interessante il confronto e cono-
scere la sua esperienza ormai decen-
nale. La prescrizione era di rimedio 
unico, senza fitoterapici né altro. Una 
medicina quindi alla portata di tutti, 
in India i rimedi costano veramente 
poco. Si è dato il rimedio prescritto, 
dando la possibilità di ripeterlo qua-
lora terminasse e ce ne fosse ancora 
bisogno.
I nostri pazienti erano bambini seri, 
tristi, ai quali finalmente riappare 
il sorriso; bambini con ritardi di ap-
prendimento che riescono a seguire 
meglio; bambini impauriti che poi re-
agiscono; bambini con gravi dismorfi-
smi come scoliosi, rachitismo, enormi 
cheloidi, che vanno pian piano mi-
gliorando. Quest’anno, ad esempio, 
i problemi più frequenti sono stati di 
enuresi e difficoltà di apprendimento.

I primi ragazzi raccolti da questa orga-
nizzazione ora sono maggiorenni. Ne 
abbiamo incontrati qualcuno ed è un 
piacere pensare che “ce l’hanno fatta”: 
hanno un lavoro, un amore, una casa, 
sono riconoscenti a Samparc che vivo-
no come la loro vera casa. Sono riusci-
ti a crearsi legami di vero affetto, e an-
che la visita è un momento di amore, 
comprensione, così come giocare con 
loro, stare con loro è un momento di 
condivisione importante. Per loro un 
piccolo gesto di conforto vuol dire 
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Report

Dopo diversi anni ho rivisto Raffaella Pomposelli al 
congresso FIAMO 2016. In quella occasione ha parlato 
brevemente della sua Fondazione Belladonna e della sua 
esperienza di volontariato in India, dove regolarmente va 
da 9 anni. Era quello che cercavo da anni! Sono andata.

anno XVIII numero 52 maggio 2013 3

Accordo Stato-Regioni

    

LA VOCE FORTE 
DELLA MEDICINA DOLCE

Iscriviti o rinnova la tua iscrizione per il 2017
Le quote di iscrizione per il 2017 sono le seguenti:

• Soci ordinari* Medici/ Iscrizione FIAMO-LIGA-ECH € 130,00

• Soci ordinari* Veterinari/ Iscrizione FIAMO-LIGA € 90,00

• Soci aggregati** Iscrizione FIAMO € 60,00

• Allievi Scuole del Dipartimento Fiamo*** Gratuito

• Soci sostenitori** Iscrizione FIAMO € 200,00

*Socio Ordinario: Medico Omeopata italiano o non, che opera e risiede in Italia.
**Socio Aggregato: studente di Medicina e Chirurgia e di Medicina Veterinaria nonchè Medico Chirurgo, 
Medico Veterinario e Farmacista che non eserciti l’Omeopatia.
***Allievi Scuole del Dipartimento Fiamo: Sono considerati allievi del Dipartimento Formazione Fiamo
SOLO gli iscritti al corso triennale di base e, se previsto, al quarto anno.

MODALITÀ di PAGAMENTO

• Bollettino postale:
FIAMO sede Amm.va, via C. Beccaria, 22  05100 Terni

C/C/P 12334058

• Bonifico Bancario:
FIAMO – Banca delle Marche sede di Terni CIN-K

ABI 06055 – CAB 14400 – C/C/B 000 000 000 443

IBAN IT89 K 06055 14400 000 000 000 443 BIC: BAMAIT3A 

con causale: Iscrizione Fiamo 2017

Info: Sede Amm.va FIAMO
via C. Beccaria, 22 – 05100 Terni – tel./fax 0744.429900  – www.fiamo.it – omeopatia@fiamo.it

›› Scadenza iscrizioni 2017: 
31 marzo
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